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Le borse di studio del Consorzio dei Bacini imbriferi montani 

Il rilancio della montagna 
parte dall’aiuto ai giovani 

Notificati agli aiutidelprimario prof. Parenzannell'inchiesta sulla divisionedi Cardiochirurgia 

Sei avvisi di garanzia 
L’ipotesi è d mssocìà&ne a débzquere~~ per concussiol2e 
fievibti Der ogg’ nuovi Uztemogatoti suk Este d’attesa Premiati 27 stude rti di Comuni delle Valli Imagna e Seriana e della pianura 
L’équipe del professor Lucio 

Parenzan è sotto inchiesta. Do- 
po aver interrogato per due 
volte il cardiochirurgo con l’ac- 
cusa di aver chiesto o fatto 
chiedere denaro a pazienti per 
metterli in cima alle liste d’at- 
tesa, i pubblici ministeri Ange- 
lo Tibaldi e Vittorio Masìa han- 
no inviato avvisi di garanzia a 
sei aiuti-primari della divisio- 
ne di Cardiochirurgia degli 
Ospedali Riuniti: Tiziano Bian- 
chi (aiuto anziano), Paolo Fer- 
razzi, Roberto Tiraboschi, 
Giancarlo Crupi, Francesco 
Annicchino e Domenico Gior- 
dano. L’ipotesi di reato, per tut- 
ti, è di «associazione per delin- 
quere finalizzata alla concus- 
sione». 

L’addebito era già stato pro- 
spettato a Parenzan venerdì se- 
ra, durante il suo secondo in- 
terrogatorio. Oggi i pubblici 
ministeri ascolteranno il prof. 
Bianchi, il dottor Ferrazzi e il 
dottor Tiraboschi. Per gli altri 
tre aiuti non è ancora stato tis- 
sato l’appuntamento con i ma- 
gistrati. Tutti gli inquisiti sono 
legati all’Apci, Associazione 
per il progresso della Cardio- 
‘chirurgia infantile presieduta 
da Parenzane che ha sede nella 
Divisione. 

Uno sviluppo quasi annun- 
ciato, quello di ieri. Fin da sa- 
bato a Palazzo di Giustizia era- 
no girate voci di possibili coin- 
volgimenti nell’indagine dei 
più stretti collaboratori del car- 
diochirurgo. Ieri, l’impennata 
nell’inchiesta: la squadra di po- 
lizia giudiziaria ha notificato in 
giornata gli awisi di garanzia. 
Il reato ipotizzato non è più la 
concussione, come inizialmen- 
te contestato a Parenzan, ma 
l’«associazione per delinquere» 
finalizzata a commettere con- 
cussioni. Interpretando il codi- 

ce alla lettera, il provvedimen- 
to diventa un passaggio obbli- 
gato quando i magistrati acqui- 
siscono elementi tali da ipotiz- 
zare che dietro i fatti addebitati 
esista un accordo fra più perso- 
ne. 

La battaglia legale fra accu- 
sa e difesa si gioca tutta su una 
sigla, I’Apci. Scopo benefico: 
contribuire allo sviluppo della 
cardiochirurgia infantile. L’as- 
sociazione è attiva dal ‘74 gra- 
zie ai contributi dei cittadini. 

Le offerte vanno dalle 10 mila 
lire a qualche milione. Il punto 
è qui: non tutti quei versamen- 
ti, secondo i magistrati, sono 
((spontanei)) come sostiene Pa- 
renzan. Secondo l’accusa, le of- 
ferte più cospicue (dai 5 ai 20 
milioni) sarebbero frutto di 
pretese o pressioni indebite, 
avanzate a persone che non 
avevano praticamente scelta: 
se la posta in gioco era la vita, 
come non cedere alla tentazio- 
ne di versare denaro - sotto 

forma di contributo volontario 
all’Apci - di fronte alla pro- 
spettiva di essere operati più in 
fretta? Di qui l’accusa di con- 
cussione: i magistrati hanno 
concentrato l’attenzione so- 
prattutto su due casi. Ancora 
non si sa se siano già stati rac- 
colti riscontri alle testimonian- 
ze di parenti e pazienti ascolta- 
ti. Fin qui il punto di partenza 
dell’inchiesta. 

Ed ecco il secondo passo: se 
all’organizzazione benefica so- 

Nel pomeriggio di ieri, nel 
rispetto di una consolidata 
tradizione che dura ormai 
dal lontano 1960, sono state 
consegnate le borse di studio 
intitolate alla memoria dei 
compianti presidenti del 
Consorzio dei bacini imbrife- 
ri montani dei fiumi Brembo 
e Serio e del Lago di Como 
on. Pacati, sen. Turani e avv. 
Rinaldi benemeriti per l’im- 
pegno che gli stessi profuse- 
ro alla guida dell’ente per la 
promozione dello sviluppo 
della montagna. Un impegno 
continuato nei loro successo- 
ri, il comm. Baschenis, re- 
centemente scomparso e 
l’avv. Filisetti attualmente in 
carica. 

E stato proprio l’avvocato 
Licinio Filisetti ad accogliere 
nel salone del consiglio della 
sede del Bim di via Taramelli 
gli assegnatari delle borse di 
studio riservate a studenti 
delle scuole medie superiori 
e universitari particolar- 
mente distintisi nel loro lavo- 
ro scolastico, per contribuire 
alla loro percorrenza sulla 
strada della professionalizza- 
zione e culturizzazione intra- 
vedendo in loro una via - 
quella tracciata personal- 
mente dall’uomo che è la 
maggior risorsa ambientale 
- per lo sviluppo sociale ed 
economico della montagna. 

A far gli onori di casa insie- 
me al presidente avvocato Fi- 
lisetti c’erano il presidente 
della commissione borse di 
studio nonché vicepresiden- 
te del Bim ragionier Medar- 
do Magni e i componenti di 
commissione e consiglieri 
Bim geometra Gino Papetti, 
Lucia Rinaldi e Gino Capelli 
e il segretario ragionier Giu- 
seppe Gentili. 

Urbanisti 
Sono stati consegnati ven- 

no arrivati anche fondi illeciti 
- è il ragionamento dei magi- 
strati - coloro i quali hanno 
più diretta responsabilità nel 
contatto con le famiglie dei ma- 
lati e nell’Apci diventerebbero 
correi di associazione per de- 
linquere. 

c(E un’accusa che mi fa soffri- 
re 4 sorridere ~- commenta l’av- 
vocato Carlo Bonomi, difenso- 
re di Parenzan ---. Evidente- 
mente c’è qualcosa che non è sta- 
to capito. Se c’e un reparto che 
ha sempre dato risultati bril- 
lanti e ottimali è proprio quello 
di Cardiochirurgia. Tutti i me- 
dici sono a tempo pieno e ciascu- 
n.o di loro ha in arretrato 600 
ore di straordinario non paga- 
te. Nel ‘92 sono stati effettuati 
800 interventi, di cui solo 8pri- 
vati)). 

Secondo la difesa, dunque, è 
stato un equivoco colossale a 
scatenare la bufera giudiziaria 
sulla divisione ((modello». Dal- 
1’85 ad oggi alla Cardiochirur- 
gia dei Riuniti sono stati ese- 
guiti 264 trapianti di cuore (più 
uno di cuore-polmone), su pa- 
zienti di età media poco supe- 
riore ai 40 anni. La percentuale 
di sopravvivenza è da record: 
88.5 a otto anni dall’operazione, 
contro il 64% della media mon- 
diale. Un dato che trova confer- 
ma nel registro internazionale 
dell’autorevole Società ameri- 
cana dei trapianti di cuore e 
polmone, con sede a Minneapo- 
lis, nel Minnesota. Ma la vera 
specializzazione dell’équipe di 
Parenzan è legata ai trapianti 
sui bambini: per i 33 cardiotra- 
piantati di età inferiore ai 15 
anni, la sopravvivenza ha toc- 
cato una vetta da Guinness, 85 
per cento. 

Riccardo Nisoli 

Timori per eventuali ripercussioni sull’attività del reparto ospedaliero 
L’Associazione cardiotrapiantati: 
«Mai sollecitati a versare offerte» L’avv. Filisetti durante l’incontro al Bim. (Foto EXPRESS) 

tisette assegni di cui sei da 
cinquecentomila lire ad al- 
trettanti universitari e venti- 
due da trecentomila lire a 
studenti delle scuole medie 
superiori residenti in Comu- 
ni delle Valli Imagna e Seria- 
na e della pianura attraver- 
sata dal Brembo, distintisi lo 
scorso anno scolastico per 
profitto scolastico particolar- 
mente elevato. 

incampo 

Stranamente - detto per 
inciso - non sono pervenute 
domande di partecipazione 
al concorso dalla Valle Brem- 
bana dove pure lo scorso an- 
no scolastico si registrarono 
ottimi profitti scolastici abbi- 
nabili agli altri requisiti di fa- 
miglia necessari per poter 
beneficiare della borsa di 
studio. Mancata pubblicazio- 
ne di questa opportunità da 
parte dei Comuni e delle 
scuole cui peraltro il bando 
era stato inoltrato a tempo 
debito, o disinteresse delle fa- 

contro le accuse 

miglie? 
1 ragazzi assegnatari delle 

borse di studio sono stati vi- 
vamente complimentati per 
il loro comportamento scola- 
stico e la loro serietà perso- 
nale che fanno intravedere 
in loro preziose forze per lo 
sviluppo della montagna del- 
la cui durissima vita stanno 
già ora sperimentando i disa- 
gi senza però abbandonarla. 

A loro è stato chiesto di 
continuare a favore con im- 
pegno e ad essere di esempio 
per i loro coetanei. Conclusi 
gli interventi di saluto ai ra- 
gazzi e ai loro genitori, il pre- 
sidente Filisetti è passato al- 
la consegna degli assegni e 
dei diplomi. Da precisare che 
la considerevolissima voce 
incrementata costantemente 
di anno in anno per ampliare 
sempre più l’iniziativa inse- 
rita nelle spese ordinarie di 
gestione del Bim quasi a sot- 

tolineare visivamente la ca- 
ratteristica di istituzionalità 
delle borse di studio come 
momento irrinunciabile del- 
l’attività dell’ente per lo svi- 
luppo della montagna. (S.T.) 

Ecco di seguito l’elenco dei 
giovani premiati: Bonsaglia 
Daniele, Pellegrini Mariaro- 
sa, Olivari Leonardo, Dona- 
doni Daniela, Testa Marcel- 
lo, Bettinaglio Filippo, Mor- 
stabilini Matteo, Carminati 
Antonella, Stefenetti Licia, 
Foresti Alfio, Andrioletti 
Evelyn, Locatelli Federica, 
Todeschini Samanta, Crotti 
Ave Stella Maris, Semperbo- 
ni Silvia, Mazzuccotelli Si- 
mona, Carletti Lorella, Cac- 
cia Samanta, Martinelli Moi- 
r?, Martinelli Mirko, Morsta- 
bilini Giuseppina, Ravasio 
Michel, Tanza Angela, Mi- 
gnani Maurilia, Baronchelli 
Silvia, Brioschi Simona, Cac- 
cia Annarita. 

Dalla Sezione di Bergamo dall’Associazione 
cardiotrapiantati italiani ci è pervenuto un docu- 
mento che fa seguito alle dichiarazioni della pre- 
sidenza nazionale. Nella lettera, a firma Elisabet- 
ta Pansa, viene detto che «Nessuno dei 273 tra- 
piantati di cuore presso gli Ospedali Riuniti di 
Bergamo, in nessuna occasione ha reso manife- 
sto di essere stato richiesto né prima né dopo l’in- 
tervento, né direttamente né indirettamente, di 
versamenti in danaro o di qualsivoglia altra uti- 
lità, né invitato a manifestare la propria gratitu- 
dine per il felice esito dell’intervento con dazioni 
o utilità di alcun genere, né dal Primario né da al- 
tri operatori del reparto né da chicchessia)). 

La lettera continua dicendo che ((l’asserzione 
bustarelle sui trapianti, con cui un altro quoti- 
diano ha dato notizia di indagini in corso alla 
Procura della Repubblica di Bergamo, è lesiva 
dell’onorabilità, non solo di chi vien fatto appari- 
re come beneficiario, ma di noi tutti trapiantati 
che appariamo come coloro che avrebbero com- 
prato la possibilità di continuare a vivere a dan- 
no di altri. E un’ipotesi vergognosamente offen- 
siva che respingiamo con sdegno e da cui ci riser- 
viamo la tutela. 

Consci della sperimentata capacità, professio- 
nalità, umanità e disinteresse di tutti gli addetti 

al reparto dei trapianti esprimiamo loro ancora 
qui la nostra più viva gratitudine e la più affet- 
tuosa solidarietà invitandoli a proseguire nel lo- 
ro lavoro». 

Più avanti la lettera manifesta da parte del- 
I’A. C. T. I. ((la più viva preoccupazione per le de- 
vastanti conseguenze che l’ipotesi avrà su tutti 
coloro che sono tuttora in attesa di trapianto. 
Cerchiamo di immaginare cosa significa per chi 
vive aspettando ogni momento l’incerta chiama- 
ta risolutrice del trapianto, quella “notizia”: ve- 
dere aleatoria e ulteriormente compromessa la 
fattibilità della salvezza o, peggio ancora, imma- 
ginarla affidata ad una falsa soluzione. Non e dif- 
ficile immaginare che l’ipotesi di “bustarelle” in- 
ciderà sulle già scxse donazioni di organi, ridu- 
cendole ancora di più, con la conseguenza che vi 
saranno ancora meno trapianti e che si diffonde- 
rà il timore di dare l’occasione a taluno di trarne 
profitto o, peggio ancora, di non farne più una do- 
nazione gratuita ma un’occasione per partecipa- 
re agli utili. 

Non è difficile immaginare che inciderà anche 
sui reparti di rianimazione chiamati ad onerose 
e non retribuite collaborazioni nel mantenere le 
condizioni perché gli organi possano essere uti- 
lizzati per i trapianti». 

Il Comitato anti-barriere architettoniche sulla nuova sala riunioni a Seriate 

<<L’edificio inaugurato sabato 
è inaccessibile ai disabili>> 

Niente ascensori, solo una 
((scala che sarebbe ripida per 
chiunque)), ed una rampa 
inaccessibile: in pratica ai di- 
sabili non è consentito l’in- 
gresso nella nuova sala riu- 
nioni, nell’archivio, nella sa- 
la per le mostre inaugurate 
sabato scorso a Seriate. Fino- 
ra la cosa è caduta nell’indif- 
ferenza generale, ma a ri- 
chiamare l’attenzione sul 
problema potrebbe pensarci 
un esposto alla magistratu- 
ra. L’idea è venuta ai membri 
del «Comitato provinciale», 
attivo da11’86, sostenuti dal- 
l’on. Stefano Bottini, che oggi 
presenterà un’interrogazio- 
ne sull’argomento al ministe- 
ro di Grazia e Giustizia. 

no rese conto di avere inau- materiale scivoloso 0 troppo 
ripida)), ha voluto sottolinea- 
re Raffaella Cattaneo, del Co- 
mitato. 

1 tappezzieri 

degli architetti 
L’Associazione naziona- 

le degli urbanisti ha deciso 
di scendere in campo e di 
controbattere alle accuse 
di una loro presunta in- 
competenza a «redarre pia- 
ni urbanistici» mosse dal- 
l’ordine degli architetti: 
oggetto della «diatriba» - 
come ha precisato il consi- 
gliere nazionale Marco 
Baggi - una comunicazio- 
ne comparsa sul bollettino 
di novembre dell’Ordine, 
che di fatto costituisce il 
primo aperto attacco degli 
architetti contro gli urba- 
nisti. 

L’Associazione urbanisti 
- precisa un comunicato 
diffuso ieri e firmato dallo 
stesso Baggi - ((respinge la 
diffusione di affermazioni 
strumentali di carattere 
corporativo)). 

«Questa volta - si legge 
nel testo - ci vediamo co- 
stretti ad intervenire per 
tutelare la nostra immagi- 
ne professionale». Gli ar- 
chitetti, viene spiegato, in- 
terpreterebbero infatti di- 
screzionalmente, attraver- 
so una circolare del loro 
Ordine, una recente sen- 
tenza del Tar del Veneto (n. 
213 del 1993). 

((Nel corso di oltre un de- 
cennio - spiegano gli ur- 
banisti - abbiamo conse- 
guito in tutto il Paese pro- 
nunciamenti giuridici ed 
amministrativi che hanno 
sancito con leggi, circolari, 
sentenze e prese di posizio- 
ne ufficiali, la nostra piena 
libertà di esercizio profes- 
sionalé: una professionali- 
tà basata su una competen- 
za scientifica e tecnica che 
deriva da una formazione 
universitaria specialistica, 
unica in Italia ed in Euro- 
pa». 

Nel comunicato viene an- 
che precisato che non è ve- 
ro che il Tar abbia stabilito 
l’incompetenza a redigere 
piani urbanistici, ricono- 
scendola per legge solo ad 
ingegneri, architetti ed 
agronomi: questo è contra- 
rio - si legge nel comuni- 
cato - alla vigente legisla- 
zione nazionale che non at- 
tribuisce ad alcuna deter- 
minata professionalità tale 
competenza. 

L’Associazione naziona- 
le degli urbanisti ribadisce, 
rispondendo a tali stru- 
mentalizzazioni, «che alcu- 
ni architetti, sotto la coper- 
tura dell’Ordine professio- 
nale, stanno conducendo 
una battaglia corporativa 
contro altre qualificate 
personalità, fingendosi ga- 
ranti degli interessi della 
collettività)). 

In particolare viene inol- 
tre sottolineato che il corso 
di studi di un laureato in 
Urbanistica comprende 30 
esami specifici contro i 
due, per lo più facoltativi, 
di quelli in Architettura. 

«Il nostro Paese - conti- 
nua il comunicato - si sta 
allineando alle normative 
europee comunitarie, che 

hanno superato l’istituto 
dell’Ordine professionale e 
che invece valorizzano il 
curriculum universitario 
formativo, la durata degli 
anni di studio e l’esperien- 
za professionale. In tal sen- 
so anche l’Italia (che insie- 
me alla Grecia ed alla Spa- 
gna rimane l’unico Paese 
della Cee dove sono ancora 
attivi Ordini professionali) 
si sta lentamente avviando 
al riordino del quadro giu- 
ridico delle professioni ed 
al conseguente superamen- 
to degli interessi corporati- 
vi consolidati, puntando fi- 
nalmente verso un concet- 
to reale di pubblico interes- 
se». 

((La nostra specifica pro- 
fessionalità - conclude il 
comunicato dell’Associa- 
zione nazionale urbanisti 
- ci consente di affermare 
che l’attività da noi svolta è 
prevalentemente, se non 
esclusivamente, rivolta al 
servigio della pubblica am- 
ministrazione. Pertanto ri- 
teniamo di dover respinge- 
re la diffusione di insinua- 
zioni strumentali e di ca- 
rattere corporativo, affer- 
mando la nostra completa 
libertà di esercizio profes- 
sionale e la nostra consoli- 
data competenza, compro- 
vata da una seria e rigorosa 
formazione universitaria 
nel campo della pianifica- 
zione urbanistica e territo- 
riale)). 

Sabato la manifestazione 
di protesta all’ingresso della 
nuova ala del municipio. 
L’unico commento è stato 
quello dell’assessore ai Ser- 
vizi Sociali Silvana Saita: «Le 
mie lamentele sono rimaste 
inascoltate». 

«Non si può non rimanere 
impressionati da quello che è 
successo. In altre occasioni 
avevamo almeno raccolto la 
solidarietà della gente. Chie- 
diamo una sensibilità diver- 
sa, perché non succeda più 
che i progettisti, i tecnici, i 
sindaci si comportino come 
in questo caso)), ha spiegato 
Rocco Artifoni del Comitato 
provinciale. 

«Vogliamo chiedere alle 
autorità intervenute se si sia- 

L’on. Bottini ha poi ricor- 
dato di essere intervenuto 
nella discussione alla Came- 
ra sulla Finanziaria. ((Su 10 
mila miliardi a disposizione 
per iniziative a favore dei di- 
sabili solo 66 sono stati stan- 
ziati nel ‘93: 14 per abbattere 
le barriere architettoniche e 
50 per l’avviamento al lavo- 
ro. Come dire che non è stato 
fatto nulla)). 

Il sospetto del Comitato è 
che si risparmi sulle catego- 
rie più deboli. ((La nostra 
Provincia ha assunto in ruo- 
lo solo 15 delle 33 insegnanti 
di sostegno per scolari audio- 
lesi o non vedenti. Vuol dire 
rinunciare a una continuità 
psicologicamente importan- 
tissima, oltre a violare il de- 
creto legge 148 di quest’an- 
no)), ha spiegato ancora Cat- 
taneo. «Ci risulta che 5 di 
questi studenti siano stati ri- 
fiutati per carenza di perso- 
nale nelle nostre scuole». 

In questa battaglia contro 
l’indifferenza si è unita al Co- 
mitato la «Polisportiva han- 
dicappati bergamaschi», il 
cui presidente Luigi Galluzzi 
ha commentato: «Non si vuo- 
le inserire il disabile nel ter- 
ritorio». 

Giovanna Toninelli 

gurato qualcosa che viola i 
diritti di moltissime persone: 
un labirinto di barriere», per 
di più illegale, visto il testo 
della legge 184 de11’82. In base 
alla legge gli edifici inacces- 
sibili ai disabili devono esse- 
re dichiarati inabitabili e ina- 
gibili. 

Il progettista, l’arch. Ser- 
gio Crotti, il direttore dei la- 
vori, il responsabile tecnico 
degli accertamenti per l’agi- 
bilità o l’abitabilità ed il col- 
laudatore, dovranno rispon- 
dere ad eventuali inchieste. 
Le possibili sanzioni? Un’am- 
menda da 10 a 50 milioni, e la 
sospensione da 1 a 6 mesi dai 
rispettivi albi professionali. 

Se la denuncia è ancora in- 
certa, di sicuro l’accaduto è 
una buona occasione per il 
Comitato di tornare a farsi 
sentire: fra le iniziative in 
programma la diffusione sui 
circuiti locali e forse nazio- 
nali del filmato realizzato nel 
corso della protesta di saba- 
to. Un video contro l’indiffe- 
renza della gente comune e 
delle autorità, ma anche de- 
gli organi d’informazione. 

((Il problema non riguarda 
solo i disabili veri e propri: 
gli anziani, le donne in gravi- 
danza o con un passeggino 
possono trovarsi in difficoltà 
di fronte alle scale. Molti cre- 
dono di risolvere tutto con 
una rampa, senza preoccu- 
parsi se la realizzano in un 

preparano 
il programma 

1 tappezzieri dell’Asso- 
ciazione artigiani hanno 
concluso l’anno sociale con 
la visita alla Scuola di tap- 
pezzeria di Torino (quasi 
un secolo di attività) e con 
la partecipazione al conve- 
gno su ((11 museo storico e 
didattico della tappezzeria» 
svoltosi nella sede della Ca- 
mera di commercio torine- 
se. Piena soddisfazione 
hanno espresso, con il pre- 
sidente del gruppo tappez- 
zieri (avv. Giuseppe Carra- 
ra), i membri del direttivo. 

In questa fine d’anno, gli 
artigiani del settore hanno 
ribadito, con il programma 
del prossimo anno, di voler 
puntare, oltreché alla soli- 
darietà tra imprenditori, 
specie in presenza di infor- 
tuni o malattie che riduco- 
no la capacità lavorativa, 
alla lotta all’abusivismo, 
alla qualità del lavoro e del 
prodotto, ad una vita asso- 
ciativa più intensa. Un im- 
pegno che la categoria in- 
tende portare avanti con 
determinazione nel 1994. 

La conferenza con don Rota Scalabrini e Delia Borelli 
GIE: aspetti sùnbohkweki!&,sì del ane 
ahemo tiiWbzco~0 alS lkzrto & me0 

Il nome del premiato 
n Ieri abbiamo pubblicato la notizia del riconoscimento 
internazionale a un concittadino, ma per un disguido il no- 
me del premiato è apparso errato. Rimediamo dicendo che 
il riconoscimento è andato al comm. Giacomo Maria Cor- 
naro, direttore della Spec. 

Non solo grigioverde 
n Stasera alle 20,45 presso la sede dell’Informagiovani 
(via Paleocapa 2) si tiene l’ultima delle serate informative 
su obiezione di coscienza e servizio civile, dedicata a tutti i 
giovani che vogliono praticare questa scelta. E raccoman- 
data la prenotazione (che comporta un versamento di lit. 
9.000) presso la sede della Lega obiettori di coscienza, via 
Scuri l/C Bergamo, o telefonando allo 035/260073. 

Scuola: supplenti temporanei 
W 1 sindacati scuola confederali Cgil, Cisl, Uil informano il 
personale supplente temporaneo della scuola che la retri- 
buzione del compenso sostitutivo per ferie non godute spet- 
ta a tutto il personale supplente che abbia maturato servi- 
zio nel corso dell’anno solare 1993. Le organizzazioni sinda- 
cali hanno richiesto un incontro urgente con il provvedito- 
re per porre fine alla prassi - assolutamente illegittima - 
adottata in molte scuole ed istituti, di costringere il perso- 
nale precario a richiedere di essere collocato in congedo 
anziché usufruire del compenso sostitutivo. Le segreterie 
comprensoriali invitano pertanto tutto il personale preca- 
rio a non sottoscrivere alcuna richiesta ma ad esigere il pa- 
gamento del compenso sostitutivo spettante. 

Le donne artigiane 
n Anche impegno di solidarietà da parte del Gruppo don- 
ne imprenditrici (Associazione artigiani), nel programma 
1994. Le aderenti, incontratesi per lo scambio degli auguri 
natalizi, hanno messo a fuoco sia alcuni problemi di carat- 
tere prettamente sindacale di categoria sia quelli promo- 
zionali quali ad esempio corsi di lingua straniera ed altri. 

Un presepio di pane è stato 
allestito nella chiesa di San 
Bartolomeo a Bergamo. La 
particolare rappresentazio- 
ne della natività, abilmente 
realizzata da alcuni aderenti 
all’Associazione panificatori 
bergamaschi, rimarrà espo- 
sta fino al 9 gennaio 1994. 

E di pane si è parlato du- 
rante l’incontro di presenta- 
zione dell’iniziativa, ((Il pane 
nella storia e nella religione» 
il titolo, tenutosi ieri sera al 
Centro culturale San Barto- 
lomeo che ha voluto così in- 
vitare ad una riflessione in 
occasione del Natale. 

L’argomento infatti è stato 
trattato soprattutto metten- 
do in luce gli aspetti simboli- 
ci e religiosi dell’alimento 
più conosciuto e diffuso nel 
mondo. Delia Borelli, giorna- 
lista-pubblicista, che ha deli- 
neato la storia del pane, con 
un viaggio nel tempo dalla 
preistoria ai nostri giorni, 
passando attraverso i pisto- 
res, fornai, romani e la rivol- 
ta del pane di manzoniana 
memoria, ha lasciato ben 
presto la parola a don Patri- 
zio Scalabrini, docente di 
Scienze bibliche. Il professo- 
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Don Rota Scalabrini, Delia Borelli e Verzeri, presidente dell’A- 
span all’incontro di ieri. (Foto Express) 

re, con diversi esempi e cita- Bergamo, Paolo Iennaco, di- 
zioni, ha analizzato la pre- spiaciuto del fatto che i gior- 
senza del pane nell’Antico e ni a disposizione delle scola- 
nel Nuovo Testamento: sim- resche per visitare il presepe 
bolo della vita e della condi- siano così pochi. Forse gli 
zione umana, legata al lavoro studenti bergamaschi si rifa- 
e segno della misericordia di ranno a primavera se, come 
Dio; richiesta dell’uomo nel preannunciato ieri sera, ver- 
Padre Nostro e risposta di rà realizzata nella nostra cit- 
Cristo quando dice: ((Questo tà una mostra del pane euro- 
è il mio corpo)). peo. 

Presente all’incontro il 
provveditore agli Studi di Sara Nervi 
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